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Sindacati solo parzialmente soddisfatti: «no» del ministro su patrimoniale e «capital gains» 

Visentini conférma gli sgravi Irpef 
Trentin incalza 
«Il confronto 
non è chiuso» 

Benefìci per le fasce 
tra 11 e 50 milioni 

Un alleggerimento di oltre 1400 miliardi (ma non sono state fatte cifre) - Verrà 
definita un'apposita legge - Pizzinato: «Vogliamo vederla prima in Parlamento» 

ROMA — Più di 1.400 miliardi per il 
recupero del fiscal drag e la riforma del
le aliquote fiscali nel 1987. E quanto 11 
ministro Visentini ha annunciato Ieri 
sera in un incontro tutto dedicato al 
problemi del fisco. A beneficiare del 
nuovi sgravi, come hanno riferito I sin
dacalisti al termine della riunione, sa
ranno soprattutto le fasce di reddito 
comprese tra gli 11 e I 50 milioni. In 
sostanza, si tratterà di una revisione al 
ribasso delle aliquote articolata In due 
blocchi: una per i redditi tra gli 11 ed l 
28 milioni ed una (-più consistente», co
me ha riferito Benvenuto) per chi ha 
Imponibili tra I 28 ed I 50 milioni. Ma 
non si tratterà di semplice abbattimen
to della pressione fiscale come già è av
venuto quest'anno. Stavolta, dovrebbe 
essere individuato un meccanismo per 
cui. In maniera automatica, il prelievo 
del fisco terrà conto della scalata dei 
prezzi. 

Contemporaneamente, 11 governo at
tuerà una manovra sulle detrazione fi
scali per il recupero del fiscal drag (in 
pratica la maggiorazione di tasse che si 
Ylene a pagare a causa dell'Inflazione). 
E soprattutto con quest'ultimo mecca
nismo che verranno tutelati l redditi 

più deboli. Un'attenzione marcata l sin
dacalisti hanno posto sul problema del 
pensionati, In particolare del titolari di 
doppia pensione al minimo (si pensi, ad 
esemplo, agli assegni di reversibilità) 
che vengono letteralmente tartassati 
da un'imposizione fiscale Ingiusta. An
che su questo, 11 ministro delle Finanze 
si è detto disponibile a rivedere la que
stione. 

Quanto costerà la manovra di alleg
gerimento fiscale? «Non si sono fatte ci
fre precise* hanno risposto l sindacali
sti anche se, come si è detto all'inizio, il 
ministro delle Finanze pare disponibile 
a sfondare 11 muro dei 1.400 miliardi. 
Qualcosa di più preciso, comunque, si 
saprà quando Visentin! (che si è astenu
to da qualsiasi commento) avrà predi-
posto un apposito disegno di legge pro
messo al sindacati. «Ma vogliamo di
scuterlo prima che venga presentato al 
Parlamento*, ha tenuto a precisare An
tonio Pizzinato, segretario generale del
la Cgil. Sindacalisti soddisfatti, dun
que? Soltanto parzialmente e con sfu
mature diverse. Infatti, Visentini ha ri
sposto con diplomatici ma fermi "no" 
alle proposte dei sindacalisti di decidere 
un'imposta patrimoniale e la tassazio
ne delle rendite finanziarie. Sul primo 

argomento, Il ministro delle Finanze se 
l'è cavata giudicando Immatura la pro
posta sindacale e rinviando tutto alla 
prossima legislatura; sulla seconda 
questione ha glissato scaricando la re
sponsabilità delle decisioni sul ministro 
del Tesoro, Goria. 

«Apprezzo le misure annunciateci 
sull'Irpef — ha commentato Pizzinato 
— ma sono del tutto Insoddisfatto per 
la non volontà di tassare patrimoni e 
guadagni di Borsa». «Non c e volontà di 
rendere il fisco più equo e giustamente 
distribuito*, ha aggiunto a questo pro-

§oslto Marini, segretario della Cisl. 
orridente, Invece, 11 leader della UH 

Benvenuto per 11 quale le proposte di 
Visentini «vengono Incontro alle nostre 
richieste sia per quantità che per quali
tà. Ci convincono anche le ragioni tec
niche e politiche per cui 11 ministro non 
Intende tassare l guadagni di Borsa ed 1 
patrimoni. Non siamo gabellieri». 

Visentini, Infine, ha ventilato la rior
ganizzazione del Catasto, Il potenzia
mento del nuclei di valutazione (accer
tamenti fiscali) e delle dogane. CI sa
ranno anche modifiche alla "Visentini 
ter" per rendere la contabilità «meno 
coercitiva». 

Gildo Campesato 

Per il leader della Cgil «la trattativa deve 
continuare» - «Torino non ci riguarda» 

•C'è un'operazione politica 
destabilizzante, non si può far 
fìnta di niente in nome di uno 
strano ecumenismo.: sulla mar
cia di Torino il giudizio di Bru
no Trentin, segretario della 
Cgil è netto. «Ce chi vuol ege
monizzare un arco molto vasto 
e contraddittorio di cittadini, 
che esprime esigenze incompo-
nihili tra loro, per portarlo ad 
uno sbocco politico conservato
re se non addirittura reaziona
rio. Mi stupisce la stupefacente 
acquiescenza anche da parte di 
alcuni autorevoli esponenti del 
Pei all'argomento dell'eccessi
vo livello della pressione fisca
le. Ma come? Se in Italia esiste 
la più grande area di erosione 
fiscale, di evasione legale di 
tutte le nazioni industriali? Ca
pire le giuste ragioni del pen
sionato, dell'artigiano, del lavo
ratore dipendente ad alta pro
fessionalità, dell'imprenditore 
che fa il suo dovere e soffre del
la concorrenza sleale del som
merso non può significare con
fondere vittima e carnefice*. 

Dunque, la piattaforma pre
sentata dal sindacato a Visenti
ni non ha molto a che vedere 
con le proposte del gruppo di 
Torino. «Non c'entra niente con 
quelle parole d'ordine antista
tali. Vogliamo una riforma 
complessiva anche se graduale 
finalizzata non solo all'equità 
ma anche all'occupazione, alla 
valorizzazione dell'investimen
to produttivo, alla riforma del
lo Stato sociale*. 

Cosa significa tutto ciò? 
•Lotta all'evasione, ricondurre 
nel regime fiscale l'intero am
montare delle risorse, diminui
re l'imposizione sui redditi da 
lavoro e sulle pensioni, incenti
vare con una pressione fiscale e 
parafiscale differenziata gli in
vestimenti produttivi e I occu
pazione, disincentivare la corsa 
all'investimento finanziario*. 

In concreto, cosa avete chie
sto a Visentini? «Aliquote più 
basse per i redditi fino a 50 mi
lioni e recupero del fiscal drag 
con un meccanismo che per
metta in futuro di difenderci 
dall'inflazione; tassazione dei 

capital gains; imposta ordina
ria sui patrimoni con misure di 
riorganizzazione dell'ammini
strazione finanziaria; riforma 
del sistema contributivo, oggi 
vera e propria tassa sull'occu
pazione; modificare la legisla
zione sui regimi forfettari pre-
visti per artigiani, commercian
ti, liberi professionisti; misure 
di anticipazione della riforma 
dell'amministrazione finanzia
ria anche sotto il profilo degli 
organici e dei rapporti contrat
tuali». 

E le risposte del ministro 
delie Finanze? «Se su alcune 
questioni, come sull'Irpef, è 
parso sensibile alle nostre pro
poste, su altre, come patrimo
niale e tassazione delle rendite 
finanziarie, rimangono le di
stanze. Ma non intendiamo de
mordere. Quei "no" non ci con
vincono. Presenteremo nuova
mente per iscritto le nostre 
proposte e su queste intendia
mo mantenere aperto il con
fronto». 

g. e. 

ROMA •— La Voce Repubblicana afferma nell'editoriale che 
•La definizione di regole obiettive per le nomine pubbliche 
che siano tali da privilegiare la professionalità e ìa compe-
tenza rispetto alla tessera di partito costituisce un preciso 
Impegno assunto dall'attuale maggioranza pentapartlta: e 
come tanti altri disatteso: Ed afferma che le proposte *per 
modificare il sistema perverso della spartizione non manca
no» ma la De ed II Psi sono giunti 'all'aperta enunciazione 
delle regole spartitone come figlie di un sistema Immodifica
bile' per motivi di lotta contro l'opposizione. 

Oggi la Camera inizia l'esame di una proposta di legge con 
cui si obbliga II governo a dare pubblicità alle delibere del 
Comitato interministeriale per li Credito ed il risparmio. Il 
Cicr delibera con i poteri dell'intero governo per cui dovrebbe 
pubblicare al termine della riunione le motivazioni delle de-

Motivazione 
pubblica 
perle 
nomine 
bancarie 

ctsìonl. L'applicazione formale delle procedure di legge è 11 
minimo che il governo deve all'opinione pubblica. Ad esem
plo, Il ministro del Tesoro ha comunicato al Cicr le proposte 
della Banca d'Italia sull'autonomia delle banche dall'indu
stria? In che modo viene formata l'agenda del Cicr? 

Da tempo questo organo di governo abzichè occuparsi di 
politica bancaria è ridotto ad una camera per dirimere diatri
be Interne al governo. Ieri la Commissione Cee ha approvato 
due direttive, una *perll controllo del rischi bancari' e l'altra 
•per un sistema di garanzia del depositi: Il Consiglio del 
ministri Cee dovrà renderle esecutive. Non si capisce, però, 
dato II forte interesse dell'Italia a una regolamentazione eu
ropea del rischi e delle garanzie, perché manchi da parte 
italiana una iniziativa. Il progettato Fondo di garanzia del 
depositi, cui governo e banche si erano impegnati fin dall'an

no scorso, resta congelato per dissensi. Il Cicr non è interve
nuto. Quanto al rischi, la stessa Associazione bancaria ha 
chiesto alla Banca d'Italia di farsi promotrice di una armo
nizzazione delle attività di vigilanza fra le banche centrali 
della Cee. Tuttavia, una delegazione dell'Abl guidata dal pre
sidente Parraviclnl giunge oggi a Bruxelles a mani vuote, 
senza un progetto positivo di costruzione dello 'Spazio finan
ziario europeo; con la sola richiesta di frenare gli ardori 
liberisti del temibili concorrenti inglesi e tedeschi. 

In un incontro alla Camera di Commercio di Milano per 
discutere la riforma della Borsa ti presidente dell'Imi, Luigi 
Arcutl, ha detto che 1200mlla miliardi del risparmio italiano 
fanno gola a troppi. Fra questi In prima fila quegli esponenti 
dell'industria che guardano al controllo delle banche per 
piazzarvi valanghe di titoli sopravvalutati del loro debito 
societario. 

Si conclude oggi il dibattito sul bilancio interno dell'assemblea di Montecitorio 

Il Pei alla Camera: «Sospendere 
gli aumenti se non c'è la legge» 

Dal primo gennaio i gruppi avranno i fondi per gli «assistenti» - Il capogruppo comunista sollecita la conclusione al 
Senato della legge sull'indennità e annuncia la possibilità di uno stralcio che eviti gli «adeguamenti automatici» 

ROMA — «Presidente, la rin
grazio per il suo atto di co
raggio che. come la Durin
dana di Orlando, ha spezzato 
l'omertà eretta dalle nomen
clature di tutti l partiti. Per
ciò. qui, io innalzo a lei un 
monumento*. L'aula di Mon
tecitorio, ieri mattina. Il de
mocristiano Giuseppe Sine-
sio. ormai preso dalla foga, 
probabilmente non s'accor
ge che Nilde Jotti — cui si è 
rivolto con l'ennesima bat
tuta — scuote la testa e al
larga le braccia con un gesto 
eloquente. 

La Camera sta discutendo 
Il bilancio Interno dì que
st'anno e 1 programmi di 
spesa fino all'88, all'indoma
ni di roventi polemiche sugli 
aumenti delle Indennità par
lamentari e sulla figura del
l'assistente al deputati. All'i
nizio della seduta, II questore 
Radi ribadisce che dai 1" 
gennaio '87 si affiderà ai 
gruppi la titolarità della spe
sa per questi nuovi collabo
ratori, e dai settori centrali 
parte un applauso. Sarà pro
prio Sinesio a manifestare 
gli umori della lunga assem
blea dei democristiani della 
notte precedente. Così, biso
gna attendere l'intervento 
del capogruppo comunista 
Renato Zangheri perché l'a
nalisi. non emotiva, delle 
reali condizioni di lavoro a 

Montecitorio sia strettamen
te collegata alla necessità di 
una riforma del Parlamento. 
E il Pei prende di nuovo una 
posizione chiara sul conte
stato ulteriore aumento del
la Indennità che da gennaio 
— per l'aggancio alle retri
buzioni degli alti magistrati 
di Cassazione — scatterebbe 
automaticamente in base al
la legislazione vigente. 

Le presidenze dei gruppi 
comunisti di Camera e Sena
to «ribadiscono la loro con
trarietà». Sollecitano la con
clusione dell'esame, a palaz
zo Madama, della legge che 
vuol riordinare l'indennità 
parlamentare; si riservano la 
possibilità di un'iniziativa 
•stralcio» che ne eviti co
munque «ogni adeguamento 
automatico*; e annunciano 
la presentazione alla Came
ra di un ordine del giorno 
che •Impegni l'ufficio di pre
sidenza a non procedere, in 
ogni caso, agli aumenti» pre
visti per gennaio, «qualora il 
Parlamento non abbia a 
quella data ancora approva
to» la nuova legge. 

•Molti problemi di funzio
nalità del Parlamento risal
gono direttamente o indiret
tamente a questioni politi
che. all'atteggiamento del 
governo verso le assemblee 
elettive*, osserva Zangheri. 
L'abuso del decreti si accom

pagna alla «resistenza* delta 
maggioranza rispetto a mi
sure che «rafforzino e rifor
mino l'ordinamento costitu
zionale». Un solo esempio, 
ma istruttivo: la legge sulla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri lasciata languire al 
Senato. «Bisogna togliere 
alibi e giustificazioni alla di
lagante dispersione legislati
va». insiste Zangheri. Ripete 
le proposte cardine del Pel: 
una riforma della struttura 
del Parlamento «che abolisca 
o riduca radicalmente ripeti
tività. lungaggini, affanno 
cui dà luogo il bicamerali
smo non differenziato vigen
te»; una riduzione sensibile 
del numero dei parlamenta
ri. Zangheri spinge perché 
approdino all'esame dell'au
la nei prossimi mesi. Anche 
perché — afferma — occorre 
sapere che «nel paese sì è ac
centuata una diffidenza ver
so 11 Parlamento, In parte 
alimentata da una campa
gna che presenta veri e pro
pri aspetti antiparlamenta
ri»; e tra gli «obiettivi» di tale 
campagna c'è quello di «In
debolire il massimo organo 
della volontà popolare», 
mentre «si rafforzano In mi
sura Inaudita potentati eco
nomico-finanziari e mono
poli dell'informazione». 

Ma — ecco il punto — co
me rispondere? «Rinnovan
do il Parlamento*, dice il ca

pogruppo comunista, e met
tendo 1 parlamentari nelle 
migliori condizioni di lavoro. 
Qui, la richiesta di «rinviare 
l'applicazione» degli ulteriori 
aumenti di Indennità. E per 
gli assistenti? «Noi ci pro
nunciamo per un uso gra
duale principalmente collet
tivo. Avremmo preferito — 
continua Zangheri — deci
sioni che scaturissero da 
un'intesa della Camera e del 
Senato. Ora, al di là delle po
lemiche, non ci resta che au
gurarci una ripresa di rap
porti positivi» tra 1 due rami. 
Infine, Zangheri si rivolge al
la Jotti: «La polemica ha 
spesso Investito anche la sua 
persona. Il gruppo comuni
sta vuol ribadirle stima e fi
ducia piena, ringraziarla per 
il modo esemplare con cui 
dirige la nostra assemblea». 
Parte un applauso dal setto
re del Pei, altri si associano. 
E il presidente ringrazia per 
queste parole «che mi sono 
molto gradite». 

Più servizi, più spazi, più 
personale: Il piano triennale 
di Interventi focalizza, tra 
l'altro, le esigenze delle com
missioni e degli uffici studi. 
Sarà Istituito un apposito uf
ficio per 11 bilancio Interno. 
Saranno assunti (per con
corso) 107 funzionari, 48 do
cumentaristi, tecnici, ragio
nieri e programmatori, 19 

Impiegati esecutivi. È previ
sto un aumento anche del 
commessi. Si useranno di 
più le nuove tecnologie (è In 
corso un esperimento con vi
deotel assegnati a singoli de
putati) e verranno riammo
dernati il sistema di votazio
ne elettronica d'aula, le cen
trali telefonica ed elettrica, 
gli ascensori più vecchi, gli 
impianti dell'aria condizio
nata. Numerosi uffici e la 
stessa biblioteca saranno 
spostati per recuperare spazi 
di lavoro per I deputati. In 
totale, dall'86 ail'88. l'inve
stimento sarà pari a 31 mi
liardi e mezzo, a parte il pia
no-informatica per cui è pre
vista una spesa di circa 11 
miliardi. 

Il dibattito sul bilancio 
della Camera si chiuderà og
gi. Per il capogruppo sociali
sta Lello Lagorio — Interve
nuto Ieri — sono In effetti 
•urgenti e Improcrastinabili 
misure organizzative e revi
sioni costituzionali o regola
mentari» che diano «più for
za al Parlamento». Il Psl In
dica quattro punti: differen
ziare il ruolo delle due Ca
mere, ridurre l'eccesso di Ie-
gificazione, alleggerire I la
vori d'aula e, naturalmente, 
rivedere il voto segreto. De
cisamente contrari agli assi
stenti, solo I demoproletart. 

Marco Sappino 

Riforma delle pensioni 
Domani una pagina 
speciale de «l'Unità» 
Ma è vera riforma? Otto anni dopo 11 primo accordo con li 

sindacato (presto vanificato) il governo ha varato il disegno 
di legge sulla previdenza. Adesso il confronto si trasferisce in 
Parlamento. Un dibattito che si annuncia acceso. Nonostan
te I passi avanti compiuti, non c'è un accordo pieno nella 
stessa maggioranza. I sindacati mantengono punti di dissen
so rilevanti, nuove proposte vengono dal Pel, l'Inps insiste 
per un maggior rigore nella separazione dell'assistenza. In 
gioco sono i bisogni e le aspettative di equità di 30 milioni di 
lavoratori già in pensione o ancora in attività e di tutte le 
nuove leve del lavoro. Se ne è discusso, in termini aperti e 
spregiudicati. In una tavola rotonda a «l'Unità» — di cui do
mani pubblicheremo un ampio resoconto — con il ministro 
Gianni De Michelis. 11 vice segretario della De Vincenzo Scot
ti, la responsabile del settore previdenza del Pei Adriana Lo
di, il presidente dell'Inps Giacinto Militello, I dirigenti sinda
cali Mario Colombo, Alfonso Torsello e Arvedo Forni. Le 
novità, i dissensi e, soprattutto, cosa cambiare perché la ri
forma sia completa. 
NELLA FOTO: un momento della tavola rotonda 

500 PAROLE 
Un tempo, passeggiando sull'argine di un 

fiume (per esempio il Po) e lmbattendosl in 
un pescatore solitario, si potevano tentare le 
classiche quattro chiacchiere di natura lut
ea: *Oggl va meglio con le alborelle o con 1 
cavedani?: Se lui non rispondeva, era per 11 
classico riserbo del pescatori solitari. Oggi, 
In situazione analoga, tocca Interrogarlo di
versamente: 'Oggi va peggio con l'atrazlna o 
la slnazlna?: Se lui non risponde, general
mente è perché è morto. 

Che cosa dia volo sono atrazina e slnazlna ? 
Come è già accaduto per diossina e stronzio 
radioattivo, per saperlo abbiamo dovuto ri
trovarceli nel piatto di bietole, nel bicchier 
d'acqua, nel cestino di porcini appena raccol
to nel bosco. (Riuscendo finalmente a capire, 
In questo ultimo caso, perché 11 fungo atomi
co è, appunto, a forma di fungo). 

La conoscenza di queste sostanze. Insom

ma, non è mal teorica o libresca (almeno nel 
caso della stragrande maggioranza della 
gente). È decisamente empirica:prima anco
ra di sapere come si chiamano, a che cosa 
servono, chi cavolo le produce e per quale 
motivo, ce le troviamo addosso. 

Ora, non voglio dire che se l'atrazlna si 
chiamasse Anna Maria sarebbe più facile fa
miliarizzare. Ma è certo che la cultura scien
tifica ha generato un latinorum sconosciuto 
e, quel che è peggio, inconoscibile. Accessibi
le solo agli 'addetti al lavori: E che questo 
gergo specialistico, se è vero che le parole 
hanno una storia e un senso, sembra la sini
stra conferma di quanto la trasformazione 
scientifica e tecnologica parli un linguaggio 
per poch l, per II semplice fatto che è decisa da 
pochi. 

Nasce quasi il sospetto che gli scienziati 
abbiano qualcosa di analogo al preti. I preti 

^ Se l'atrazina 
si fosse chiamata 

Anna Maria 

Il Pm per lo scandalo petroli 

«Dice falsità 

ter Freaì 
ohiedo 6 anni» 
L'udienza del processo di Torino - Il 
racconto dell'ex segretario del lea
der de definito «un artifizio difensivo» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La parola alla 
pubblica accusa, ieri mattina, 
alla 106esima udienza del pro
cesso per le frodi petrolifere. Il 
pubblico ministero Vittorio 
Corsi, ha iniziato la sui requisi
toria, definendo «evidenti falsi
tà» le cose dette da Eleonora 
Chiavarelli vedova Moro du
rante la sua ultima testimo
nianza resa, ovviamente sotto 
giuramento. Un'accusa indub
biamente dura, priva com'è di 
inutili mezzi termini e giurìdi
camente quanto politicamente 
clamorosa. Una decisione que
sta, del resto in parte anticipa
ta già nei giorni scorsi, quando 
il magistrato aveva chiesto ed 
ottenuto la trasmissione alla 
Procura della Repubblica dei 
verbali d'udienza del 19 scorso, 
perché venissero adeguata
mente vagliati ed individuati 
eventuali estremi di reato di re
ticenza o di falsa testimonian
za. 

Per il dottor Corsi, che du
rante l'istruttoria ha seguito 
l'inchiesta condotta dal giudice 
istruttore Mario Vaudano (in
chiesta che racchiude il 90 % 
dei fatti inerenti al processo e 
che assomma più istruttorie, da 
cui la presenza di un altro pub
blico ministero, il dottor Ugo 
De Crescienzo), la tesi della re
stituzione del tanto discusso e 
chiacchierato «conto svizzero», 
sostenuta sia da Sereno Freato 
(ex segretario particolare di Al
do Moro), sia dalla vedova del
lo statista democristiano ucciso 
dalla brigate rosse, «è un artifi
zio difensivo». 

Per la pubblica accusa infat
ti, i vari assegni versati dal pe
troliere Bruno Musselli (altro 
•imputato eccellente» del pro
cesso), al Freato. non derivava
no dall'allora ingente somma 
(circa 200 milioni degli anni 
70). del cosidetto «conto politi
co» aperto nei timori, allora in
combenti, di un golpe (di de
stra?). Inoltre il dottor Corsi ha 
rilevato palesi contraddizioni 
di date emerse tra quanto ave
va detto la vedova Moro in al
cune delle telefonate svoltesi 
tra lei e i familiari del Freato, 
telefonate intercettate dagli in
quirenti e quanto aveva soste
nuto Freato stesso. La Chiava-
relli-Moro aveva infatti detto 
di «ricordare vagamente», che 
quel danaro era tornato in Ita
lia nel '78. poco dopo la dram
matica morte del marito, men
tre l'ex collaboratore dello sta
tista ucciso parla del *76. anno 
in cui divenne operativa la leg
ge che vietava l'esportazione dì 
capitali all'estero. Fitto miste
ro ouindi sulla reale provenien
za di quegli assegni, che secon
do il Musselli rappresentavano, 
almeno in parte, i proventi del
la «compartecipazione occulta* 
del Freato al vasto contrabban
do di petroli. 

E a proposito di tasse evase, 
già che siamo in argomento, va
le la pena ricordare quanto ha 
recentemente pubblicato un 
noto settimanale romano 

(«L'Espresso», tanto per far no
mi...). pare che la dichiarazione 
ufficiale del redditi, presentata 
da Sereno Freato nell'83, parli 
di un imponibile di soli 61 mi
lioni, per cui il dichiarante (im
putato «a piede libero», avendo 
fjagato una cauzione di 1 mi-
iardo e 200 milioni), avrebbe 

pagato allo Stato un'imposta di 
13 milioni e mezzo... 

Tornando al processo di To
rino. sempre ieri mattina, il 
Pubblico ministero Corsi, dopo 

esploit dell'accusa di «falsa te
stimonianza» nei confronti del
la vedova Moro, proseguendo 
nella sua serrata requisitoria, 
ha richiesto raffiche di pene, 
detentive e pecuniarie, nei con
fronti di vari altri imputati. Per 
il Freato, sei anni e due mesi di 
carcere, oltre all'.interdizione 
perpetua dai pubblici uffici»; le 
accuse sono di «associazione 
per delinquere» e «concorso in 
contrabbando». Quindi, affron
tando il nodo della Sipca di 
Bruino (proprietario occulto il 
Musselli;. i magistrato ha chie
sto condanne di 6 anni e 6 mesi 
più 30 milioni di multa per 
Giuseppe Fedele, socio occulto 
della ditta, considerata una 
delle centrali del contrabban
do; 3 anni e 3 mesi per Mario 
Mottola, dirigente della ditta, 
chedopo un primo arresto deci
se di icollaborare. con la giusti
zia (da cui la richiesta più mite 
da parte del Pm), 7 anni e 32 
milioni di multa per Luigi 
Muzzi, successore del Mottola 
nella direzione della Sipca: 8 
anni e 35 milioni di multa per 
Gaetano Ferrara, attivo colla
boratore del Musselli. Pene mi
nori per i due appuntati della 
Guardia di finanza, che secon
do l'accusa, avevano firmato 
falsi certificati relativi a movi
menti di autobotti in effetti 
mai avvenuti e per un finanzie
re accusato di segnalare ai diri
genti della ditta i turni di servi
zio di colleghi ben disposti a 
chiudere un occhio e magari 
tutti e due su movimenti e traf
fici relativi al contrabbando. 

In udienze precedenti a quel
la di ieri mattina, l'avvocato 
dello Stato Giovanni Bestente, 
parte civile nel processo torine
se, aveva chiesto la condanna 
del generale Donato Loprete 
(altro «grande imputato» ma a 

fiiede libero), e di alcuni petro-
ieri. tra cui il presidente della 

•Sampdoria» Paolo Mantovani. 
Secondo l'avvocato Bestente, il 
generale Loprete. in combutta 
con il suo collega Raffaele Giu
dice, ex comandante generale 
della Guardia di finanza, sareb
be immerso fino al collo nel 
contrabbando petrolifero tan
to da poter essere considerato 
•socio occulto» della «Bitumoil* 
di Bruno Musselli. In quanto al 
Mantovani, proprietario della 
Iris di Mantova,l'avvocato del
lo Stato ha ricostruito un traffi
co fraudolento, avvenuto tra il 
"77 e il '79, di almeno 2 miliardi 
di lire. 

Nino Ferrerò 

di Michele Serra 

amministrano per conto di tutti 11 rapporto 
con Dio, gli scienziati quello con la natura. 
Quest'ultimo, lo confesso, mi sta maggior
mente a cuore: perché se un giorno si sco
prisse che l'Immacolata concezione era un 
errore teologico, mi consolerei presto. Se si 
scoprisse, Invece, che la plastica fa venire 11 
cancro, sarei Irrimediabilmente seccato. 

Non si offendano gli scienziati, e perdoni
no la superflclalltlà e lo schematismo di que-

ste poche righe. Ma quello che maggiormen
te Inquieta, nelle sempre più orrende crona
che del disastro ambientale, è 11 senso di 
esclusione e di impotenza di fronte a Ctclslo-
ni (e a linguaggi) che appartengono a 
unente. Chi ha stabilito che! pesticidi giova' 
no all'agricoltura più di quanto nuoclano, 
nel medio periodo, all'ambiente e dunque an
cora all'agricoltura? E come mal l'ignoranza 
scientifica di massa (che impedisce alla atra' 

grande maggioranza degli uomini di dire la 
propria sulla propria vita) è così diffusa ? Col
pa della scuola, soltanto? O colpa, anche, del
la •semplificazione' richiesta dal meccani
smi del profitto, che per funzionare devono 
essere veloci, concorrenziali, dunque non di
scussi? 

Non ho mal capito molto del nucleare, an
che se la recente svolta nuclearista di Gior
gio Bocca mi fa propendere, Istintivamente, 
per l'antinuclearismo. Condivido profonda
mente, però, la diffidenza della gente, la pau
ra che una casta di tecnocrati progetti 11 fu
turo di tutti gli altri. Del nanocurie avremmo 
avuto il diritto di sapere tutto prima, non di 
ritrovarci a misurarli tutto d'un colpo con J 
righelli o con I metti a seconda delle opinioni 
di chi II misurava. 

E Invece ogni giorno che passa faremo la 

conoscenza di nuore atrazine e slnazlne, che 
slamo abituati a credere *sotto controllo». 
sotto 11 controllo di altri, di quelli che sono 
delegati a sapere, a valutare, a evitare rischi. 
Con quali risultati, lo si vede ogni giorno. La 
Sandoz, bisogna ammetterlo, si è perlomeno 
Impegnata In una lodevole opera di divulga
zione scientifica: per evitare lo stillicidio di 
conoscenze, ha rovesciato nel Reno una ricca 
miscela di porcherie, tutte in una volta. Un 
Inquinamento blended che ha permesso al 
giornali di farci conoscere tutti In una volta 
almeno una decina di nuovi nomi di sostan
ze, composti e altre faccende. 

A questo punto, so che ho già ampiamente 
meritato l'epiteto di luddlsta, millenarista, 
allarmista, catastrofìsta. Probabilmente è 
vero. Ma 11 veleno nel fiumi non l'ho versato 
lo. L'hanno versato quelli che lo chiamano 
per nome. 


